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Entrando nel 1966 non possiamo fare a meno di 
rivolgere lo sguardo al passato e misurare il cammino 
percorso. Qualcuno dei nostri lettori ricorda che cos'era 
il Teatro dieci anni fa, nell'ormai lontano 1955 quando 
lo Stabile (che allora si chiamava Piccolo Teatro della 
Città di Torino) iniziò la propria attività? Incidental­
mente vogliamo rammentare che il nostro Ente è stato 
ufficialmente costituito mediante una delibera del Con­
sigLio Comunale approvata il 27 maggio del '55. Nella 
prima stagione di vita il nostro Teatro fu costretto a 
lottare in mezzo alle maggiori difficoltà per vincere diffi­
denze e indifferenze. Gli abbonati superavano di poco il 
centinaio e di solito in sala gli spettatori non erano molti 
di piu. Le difficoltà non finirono con la prima stagione 
ma si prolungarono anche in quelle seguenti, sebbene, a 
poco a poco, la Città cominciasse a rendersi conto che 
qualche cosa stava succedendo e che il Piccolo Teatro, 
divenuto nel frattempo Teatro Stabile, meritava la sua 
fiducia. Ormai, a dieci anni da allora, tutto è cambiato; 
gli abbonati hanno superato le quindicimila unità, ci 
avviamo verso 1e trecentomila presenze annue, è ormai 
una 11ealtà (sebbene una realtà ancora in sviluppo), la 
rete teatrale regionale; il prestigio dello Stabile ha varcato 
i confini d'Italia, il suo contributo alla crescita civile e 
cultural'e del Paese è riconosciuto da tutti. 

In questi dieci anni il Teatro ha portato il nome di 
Torino in decine e decine di città italiane, in Europa e 
in America. Ricordiamo le tournées in Argentina, Brasile, 
Uruguay, in Francia, Belgio, Spagna e quella ora in pre­
parazione della prossima primavera che avrà come mete 
l'Unione Sovietica, la Polonia ·e l'Ungheria. 

Non abbiamo la pretesa di fare un bilancio del lavoro 
svolto, tuttavia un dato non possiamo tacerlo giacché lo 
consideriamo uno dei nostri maggiori titoli d'onore. Il 
Teatro ha rappresentato sinora, cioè dalla sua fondazione 
ad oggi, 73 opere, 47 italiane e 26 straniere. Delle 47 
opere italiane, 16 sono da ascrivere al patrimonio clas­
sico, 31 sono contemporanee e di queste ben 18 novità 
assolute. Delle 26 opere straniere allestite, 20 sono di 
autore contemporaneo e 6 di auto11e classico. 

Basta osservare queste cifre per avere un'idea della 
massa di lavoro che il Teatro ha svolto, del suo contri­
buto sul piano cuhurale, su quello dell'informazione 
teatrale soprattutto nei confronti dd pubblico piu gio­
vane messo di fronte ad un panorama ricco e vario di 
voci, di suggestioni e di stimoli, di voci del passato e 
di voci del presente. E ancora vorremmo notare che sono 
sufficienti i dati che abbiamo riferito per riconfermare, 
a dispetto di tutte le polemiche spesso non completa­
mente disinteressate, il persistente e prevalente intel'esse 
del nostro Teatro per il 11epertorio italiano, quello nuo­
vissimo compreso. 

Ma i nostri abbonati, meglio di ogni altro sanno ciò 
che il Teatro ha fatto anche perché se il Teatro ha potuto 
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giungere dal 1955 ad oggi lo deve indubbiamente alla 
intelligente comprensione della Civica Amministrazione, 
alla propria serietà e al proprio impegno artistico, cul­
turale e organizzativo ma anche, se non soprattutto pro­
prio agli abbonati, alla loro fiducia, alla loro costanza, 
alla loro affettuosa collaborazione. 

Quindi, con il piu cordiale augurio per l'anno nuovo, 
il piu sincero grazie a tutti. 

* * * 
Tutti i giornali hanno parlato nelle settimane scorse 

della risoluzione da parte dell'attor·e Alberto Lupo del 
contratto che lo legava al Teatro Stabile per lo spettacolo 
Cin-Cin di François Billetdoux. Come è stato annun­
ciato nel corso di una conferenza stampa, a causa della 
impossibilità di sostituire ormai a stagione avanzata il 
protagonista deLlo spettacolo, lo Stabile non potrà pre­
sentare quest'anno l'opera di Billetdoux (sebbene essa sia 
ampiamente illustrata nel quaderno n. 5 uscito proprio 
in questi giorni e dedicato anche ai Fisici di Diirrenmatt 
e alla novità di Natalia Ginzburg). Cin-Cin di conse­
guenza entra sin d'ora a far parte del cartellone della 
stagione v·entura, allorché sarà interpretato, oltre che da 
Valeria Moriconi, da Glauco Mauri, ora impegnato nella 
preparazione del Riccardo Il. 

La necessità di sosùtuil'e l'opera a suo tempo annun­
(segue) 
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: ENTE TEATRO STABILE DELLA CITTA' DI TORINO : 

+ Presidente Consiglio di Amministraz. + 
: PROF. GIUSEPPE GROSSO DR. FILIPPO ARRIGO •• 

Sindaco della Città 
• DR. DANIELE CHIARELLA • + Segretario + 
• AVV. RUGGERO MAMINI COMM. GIGI MICHELOTTI + 
• • + Controllore Amministrativo DR. PAOLO MORO + 
• RAG. ENNIO OCCELLA DR. TIMOTEO NOBILE • 

• • • AVV. EMILIO PAPA • 
+ Direttore Artistico + 

COMM. EUGENIO TORRETTA 
• GIANFRANCO DE BOSIO • 

• PROF. EGISTO VOLTBRRANI • Direttore Organizzativo 
: NUCOO MESSINA DR. MARIO ZANOLETTI : 

+ Il Consiglio d'Amministrazione dell'Ente ha deliberato + 
+ la costituzione di una Commissione Esecutiva presieduta + 
+ dall'avv. Roberto Manni e formata dai signori dr. Filippo + 
+ Arrigo, dr. Paolo Moro, avv. Emilio Papa, prof. Egisto + 
+ Volterrani, dr. Mario Zanoletti. + 
+ Il dott. Timoteo Nobile è stato delegato a presiedere + 
+ il Consiglio d'Amministrazione dell'Ente in sostituzione + 
+ del signor Sindaco. + 
• • ••••••••••••••••••••••••• 
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* * 
Lunedi 29 novembre al Ridotto del 

sentato, con l'intervento dell'autore e di Gian 
il volume di Carlo Terron Il Teatro libertino edito dalla Casa 
dell'Albero di Torino. 
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Odoardo Bertani - L'Avvenire d'Italia 
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Mario Raimondo - La Letteraria 
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